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Politica

Manovra, Giorgetti blinda il cuneo fiscale
Entro il 20 settembre il Piano. Il ministro: no a scambi con la spesamilitare. Ieri vertice governo-maggioranza

L’«allenatore»

di Andrea Arzilli

«Lupidemocristianoincampo,
Bocciageneroso(ancheconSchlein)
Conte?Entrasemprequandoserve»
LaRussa e le pagelle della Partita del cuore: Casini vestito come in barca

Renzi e la dem

Matteo ed Elly,
quell’abbraccio
che il calcio
ha reso possibile

«M a è vera?».
Nelle chat dei
parlamentari

inizia rimbalzare una foto
di Matteo Renzi ed Elly
Schlein abbracciati
durante la Partita del
cuore tra politici e
cantanti. L’immagine a
tanti è parsa inverosimile.
«È un fake... Il pubblico è
troppo allineato...», fa
notare un deputato del Pd.
«Macché, è unmeme»,
dicono da Italia viva.
Invece la foto è stata resa
«possibile» dal pallone
che, almeno per una notte,
ha sopito i feroci scontri
tra Camera e Senato. Solo
una suggestione politica?
«Siamo interessati
all’apertura di Schlein». E

poi: «Voterò per il
referendum sulle
Autonomie», aveva
spiegato Renzi. L’ex
premier è rimasto fuori
dal Parlamento europeo e
ora deve riposizionarsi. La
sua bussola ora guarda
all’alveo del centrosinistra,
mentre gli ammiccamenti
al centrodestra sembrano
essersi d’improvviso
fermati. Schlein ha tutto
l’interesse nell’allargare il
campo della futura
«coalizione anti Meloni»,
includendo la sinistra, ma
provando anche ad
accogliere i centristi-
riformisti come Renzi e
Calenda. Missione assai
complessa, a meno che, a
facilitare le cose, non ci si
metta ancora di mezzo il
«dio pallone».

Claudio Bozza
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ROMA Il governo apre il cantie-
re della manovra di bilancio
per il 2025, con il ministro
dell’Economia che lancia una
serie di messaggi chiari men-
tre il ministro per i Rapporti
con il Parlamento coordina la
prima riunione dimaggioran-
za per impostare il lavoro alla
luce delle nuove regole Ue. I
messaggi di Giancarlo Gior-
getti, ieri, al question time
della Camera, da un lato ten-
dono a rassicurare le forze po-
litiche sul fatto che il Parla-
mento sarà coinvolto e dall’al-
tro ribadiscono che, a parte le
risorse per confermare il ta-
glio del cuneo (circa 11 miliar-
di), non bisogna aspettarsi al-
tri aumenti della spesa, per-
ché proprio l’andamento del-
le uscite sarà il parametro col

quale la Commissione Ue giu-
dicherà il Piano strutturale di
bilancio che il governo pre-
senterà entro il 20 settembre e
che sarà votato dal Parlamen-
to, assicura il ministro.
E così Giorgetti, pur confer-

mando che da parte sua «non
c’è alcuna intenzione di rin-
negare la giusta aspettativa di
pensionamenti anticipati» (la
Lega propone Quota 41), ha
aggiunto che «eventuali inter-
venti sul sistema previdenzia-
le potranno essere definiti so-
lo all’interno della sostenibili-
tà complessiva della finanza
pubblica». Tanto più, ha ag-
giunto, che «parliamo spes-
sissimo di pensioni mentre
dovremmo parlare molto più
spesso del trend demografico
e vedere se il sistema pensio-

nistico è sostenibile».
Nessun problema, invece,

sulla proroga del taglio degli
oneri contributivi in busta pa-
ga: «Posso garantire che il ta-
glio sarà confermato e non in-
tendometterlo in discussione
con una sorta di trade off tra
questo e le spese per la difesa,
che saranno gestite all’inter-
no del quadro delle deroghe».
Insomma, affinché l’Italia au-
menti la spesa militare verso
il 2% del Pil, essa, dice il mini-

stro, dovrà rientrare tra i fat-
tori rilevanti che consentono
deroghe al Patto di stabilità,
mentre non si potrà attingere
alle risorse per il cuneo.
Come approcciare la pros-

sima manovra è stato il tema
al centro della riunione, ieri,
tra il ministro per i Rapporti
con il Parlamento Luca Ciria-
ni, il sottosegretario all’Eco-
nomia Federico Freni, i presi-
denti delle commissioni Bi-
lancio di Camera e Senato ed
esponenti della maggioranza.
Per mettere a punto il Piano
strutturale di bilancio da pre-
sentare a Bruxelles si segui-
ranno anche le indicazioni
che emergeranno dall’indagi-
ne conoscitiva sull’impatto
delle nuove regole Ue sulle
procedure nazionali di bilan-

cio, «coinvolgendo tutti i
gruppi, di maggioranza e op-
posizione», dice Nicola Ca-
landrini, che guida la com-
missione al Senato.
Infine, ieri, mentre sempre

al Senato è cominciata la di-
scussione sul decreto del go-
verno per tagliare le liste d’at-
tesa, al voto oggi, la Corte dei
conti, sentita alla Camera, ha
osservato che «il livello di
spesa sanitaria in Italia è più
contenuto degli altri paesi
Ue» mentre «la spesa sanita-
ria privata sta crescendo in
modo consistente». «C’è dun-
que bisogno — conclude —
di mantenere un livello di
spesa pubblica elevato» per
fermare il «declino».

Enrico Marro
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Le tappe

 La manovra
di bilancio
dovrà essere
approvata
entro il 20
settembre e
seguire le
regole Ue

 Il Piano del
governo, ha
assicurato
il ministro
dell’Economia
Giorgetti,
sarà votato
in Parlamento

La sanità
Oggi il voto sul taglio
delle liste d’attesa
La Corte dei conti: tenere
alto il livello di spesa

ROMA «Sono senza voce, come
ogni allenatore che si rispetti:
ora capisco perché Inzaghi
quasi non riesce a parlare do-
po le partite dell’Inter». Igna-
zio La Russa, presidente del
Senato e, per la Partita del
cuore, ct della nazionale della
Politica, fa le pagelle dei suoi
dopo la vittoria (ai rigori) con-
tro la nazionale Cantanti.
La Russa, cominciamo dai

portieri, Giancarlo Giorgetti
e Angelo Bonelli.
«Hanno parato poco o

niente, nessuno ha salvato un
gol. Diciamo che hanno fatto
il loro dovere di presenziare
davanti alla porta, e quindi la
sufficienza non gliela levia-
mo. Ma è una sufficienza
stentata: sei menomeno».
In difesa a destra ha schie-

ratoMaurizio Lupi.
«L’ho visto poco sul campo

(ride, ndr). In compenso si è
dato da fare in panchina cer-
cando di convincere il gioca-
tore avversario più forte, il
Tre: gli aveva messo la sua
maglia e lo aveva convinto a
giocare con noi. Ottimo lavo-
ro per un democristiano abi-
tuato a queste operazioni».
Al presidente della Camera

Lorenzo Fontana, il capitano,
quanto dà?
«Un sette. Di stima».
E a Giuseppe Conte a cui ha

consegnato la «10»?
«Non ha giocato male, mi

aspettavo peggio. Sono rima-
sto sorpreso perché correva, è
abituato. Poi l’ho fatto rientra-
re in campo perché lui è uno
che entra quando è ilmomen-
to opportuno, come ha fatto
in politica. Gli do 6,5».
Elly Schlein come l’ha vi-

sta?
«L’ho vista bene: sette. Ri-

mango perplesso sul calcio
femminile, mentre sono esti-
matore della nostra tennista
Jasmine Paolini, e amo molto
la pallavolo femminile, la pre-
ferisco a quella maschile. Il
calcio femminile non mi pare
ancora all’altezza. E mi ha stu-
pito positivamente Schlein
perché, al di là del fatto che
sia stata l’unica a sbagliare ai
rigori, si è mossa bene: ha
giocato a un livello superiore

rispetto a colleghi maschi».
Grazia Di Maggio era un

po’ la risposta sul campo di
FdI a Schlein: se l’è cavata?
«Per essere la più giovane

doveva distinguersi di più,ma
ha fatto l’indispensabile: sei».
Francesco Boccia, il suo

centravanti, segnando un gol
non l’ha tradita.
«Sette. Si è impegnatomol-

to ed è stato generoso perché
ha ceduto il posto di rigorista
a Schlein e l’ha incoraggiata».
Poi c’è stato anche un in-

fortunio, di Nicola Fratoian-
ni, per altro uno dei goleador
della serata.
«Infatti gli do un voto altis-

simo: otto di riconoscenza, si
è immolato per la causa quasi
rovinandosi un ginocchio».
DiMatteo Renzi che dice?
«Lui cercava di distribuire

palloni, un po’ a destra e un
po’ a sinistra, come da sua
abitudine. Però devo dire che
non è andato male, un 6 e

mezzo, ma non di più».
Poi Andrea Pellicini, il ri-

gorista della vittoria.
«Otto: ha gestito la respon-

sabilità, il rigore era decisivo.
È figlio d’arte: suo padre era
deputato di An. Pellicini come
Thuram, diciamo».
E la doppietta del leghista

JacopoMorrone?
«Otto pure a lui che secon-

do me, tolti Tommasi e Oddo,
è stato il migliore dei nostri».
NonMaurizio Gasparri?
«Aveva un pallone tutto suo

sotto la maglietta (ride, ndr).
Giocava appesantito, ma un
sei glielo do, per stima e anti-
ca amicizia».
Infine Pier Ferdinando Ca-

sini, suo partner in panchina.
Come l’ha visto?
«Si era vestito come se do-

vesse andare in barca, pareva
uno yacht man e come tale ha
navigato bene sul ruolo. Con
stile ed eleganza: otto».
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La squadra
Il presidente
del Senato
Ignazio
La Russa
nei panni di
commissario
tecnico
per la
nazionale
Politici, in
occasione della
Partita del
cuore che si è
disputata
all’Aquila

In posa Maurizio Lupi con Pier Ferdinando Casini

Esultanza Giuseppe Conte manda baci al pubblico

L’intesa Renzi-Schlein in campo


